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Informativa per la clientela dello studio 

del 08 Gennaio 2020 

Oggetto:  suggerimenti inerenti gli adempimenti conseguenti all’apertura e/o alla 
conduzione di un’attività del settore alimentare. 

Con la presente intendiamo metterLa al corrente dell’esistenza di determinati adempimenti propedeutici 

all’apertura della sua attività, o nel caso l’attività sia già esistente, inerenti la conduzione della stessa, anche a 

seguito di eventuali modifiche delle attività esercitate e/o di ampliamenti intercorsi e/o in fase di attuazione. La 

invitiamo, pertanto, a prendere in considerazione quanto segue: 

è necessario gestire le operazioni relativi agli acquisti e alle vendite e/o compensi della Sua attività tramite 

l’utilizzo di un conto corrente (bancario e/o postale) appositamente dedicato. A tal riguardo si segnala che è 

opportuno giustificare i movimenti relativi alle operazioni aziendali con l’utilizzo di mezzi tracciabili (assegni e/o 

bonifici, carte di credito, carte di debito, ecc…), dei quali è prudente tenere agli atti una copia fotostatica, al fine di 

evitare qualsiasi tipo di congettura da parte di Enti verificatori interessati. E’ bene, nel caso di pagamenti con bonifico, 

descrivere in maniera chiara, nella causale, la finalità della transazione in modo da collegarla inequivocabilmente 

all’operazione aziendale regolata. Inoltre, Le segnaliamo, che la normativa vigente impone, ai soggetti titolari di 

partita iva, il pagamento di tasse e contributi (con mod.F24) esclusivamente tramite il conto corrente relativo 

all’attività esercitata dagli stessi. 

 è necessario intestare, in base all’uso specifico (sicuramente non domestico) dell’attività da Lei esercitata,  

le utenze (gas, energia elettrica, telefono, acqua, ecc…) facendo riportare, nella contrattualistica e nelle fatture 

relative, la corretta anagrafica fiscale ed in particolare il numero di partita iva. Ciò è fondamentale anche per poter 

contabilizzare in maniera opportuna la documentazione relativa alle spese sostenute per le predette utenze, ed 

evitare possibili contestazioni da parte degli Enti Verificatori interessati. Inoltre, è opportuno assicurare la tracciabilità 

dei pagamenti. 

     in sede di apertura della sede operativa (stabilimento, negozio, laboratorio, 

deposito, ufficio, studio, ecc.), occorre denunciare, presso il Comune nel quale ha sede l’esercizio della stessa, l’avvio 

dell’attività ai fini della tassa rifiuti e/o le altre eventuali imposte e tariffe comunali (tassa occupazione suolo 

pubblico, tassa sulla pubblicità, tassa sull’affissione, ecc…). La denuncia dovrà essere fatta indicando i corretti dati 

fiscali (denominazione, sede, partita iva, ecc.). Le ricevute delle spese da Lei sostenute, inerenti tali tipologie di 

imposte e/o tariffe vanno inoltrate al nostro studio per la opportuna contabilizzazione. 

 qualora, nell’ambito dell’attività, prevede di utilizzare un televisore, una radio e/o un PC è necessario 

sapere che sarà dovuto il canone di abbonamento speciale. La denuncia dovrà essere fatta indicando i corretti dati 

fiscali (denominazione, sede, partita iva, ecc.). A tal riguardo, segnaliamo che debbono ritenersi assoggettabili a 
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canone tutte le apparecchiature munite di sintonizzatore per la ricezione del segnale (terrestre o satellitare) di 

radiodiffusione dall’antenna radiotelevisiva. Ne consegue ad esempio che di per sé i personal computer, anche 

collegati in rete (digital signage o simili), se consentono l’ascolto e/o la visione dei programmi radiotelevisivi via 

Internet e non attraverso la ricezione del segnale terrestre o satellitare, non sono assoggettabili a canone. Per contro, 

un apparecchio originariamente munito di sintonizzatore - come tipicamente un televisore - rimane soggetto a canone 

anche se successivamente privato del sintonizzatore stesso (ad esempio perché lo si intende utilizzare solo per la 

visione di DVD). Pertanto tali adempimenti andranno opportunamente aggiornati in base alle normative vigenti. 

 qualora l’attività esercitata richieda l’installazione di un misuratore fiscale Le ricordiamo che, oltre 

all’adempimento inerente la messa in funzione dell’apparecchio (con regolare collegamento per la trasmissione 

telematica dei corrispettivi direttamente ai canali dell’Agenzia delle entrate), è necessario che lo stesso venga 

controllato periodicamente e/o annualmente ad opera di un tecnico specializzato. In merito, Le segnaliamo che il 

registratore di cassa deve essere corredato del manuale dell’apparecchio, del registro di mancato funzionamento di 

cassa e del registro dei corrispettivi. L’apparecchio deve essere in perfetta sincronia con la data e l’orario correnti, 

pena, in caso di verifica, l’applicazione di sanzioni da parte degli Enti controllori interessati. Inoltre, nel caso in cui 

l’apparecchio sia fuori servizio, o vi sia un’assenza di connessione alla rete internet, o ancora, la trasmissione sia stata 

scartata, occorre attivare le “procedure di emergenza”, e comunicare i corrispettivi, in modalità autonoma accedendo 

dall’apposita area riservata dei “Servizi per gestore ed esercente”. In questi casi dovrete contattare, con solerzia, il 

vostro tecnico di fiducia per acquisire le informazioni conseguenti ad una tale eventualità. 

Trasporto di alimenti a "complemento di attività di produzione, trasformazione, 

confezionamento,  distribuzione e commercio di alimenti". Le Imprese OSA (operatori del settore alimentare) che 
effettuano il trasporto di alimenti, a complemento della propria attività di produzione, trasformazione, 
confezionamento e  distribuzione di alimenti,  sono soggette  alla presentazione di SCIA, relativamente all'esercizio 
della intera attività di impresa, all’autorità competente (SUAP - Sportello Unico per le Attività Produttive) del Comune 
dove ha sede operativa la ditta. 
La SCIA è completata dalla relazione descrittiva di tutti i processi lavorativi, ivi comprese le modalità di trasporto degli 
alimenti. Alla SCIA  dovrà essere allegato esclusivamente l’elenco dei seguenti mezzi di trasporto (comprensivo degli 
elementi identificativi quale, ad esempio, n. matricola cisterna): le cisterne e gli altri contenitori adibiti al trasporto 
delle sostanze alimentari sfuse a mezzo di veicoli; veicoli adibiti al trasporto degli alimenti surgelati per la distribuzione 
ai dettaglianti; veicoli adibiti al trasporto delle carni fresche e congelate e dei prodotti della pesca freschi e congelati; 
veicoli adibiti al trasporto di alimenti soggetti al rispetto di temperature di refrigerazione(a. b. c. in quanto in 
precedenza già soggetti ad autorizzazione sanitaria  ex art. 44 DPR 327/80 , ora sostituita da SCIA). Anche 
l’aggiornamento dell’elenco degli automezzi (per cessione, sostituzione o implementazione dei mezzi) avverrà tramite 
semplice comunicazione alla ATS competente. 

 l’azienda che produce o somministra generi alimentari è soggetta all’obbligo di dotarsi di un sistema 

di autocontrollo alimentare.  Gli adempimenti di autocontrollo alimentare sono regolati dal sistema HACCP, 

indispensabile e obbligatorio per tutte le attività che trattano alimenti. Gli adempimenti in materia di HACCP, 

potranno essere espletati tramite un laboratorio e/o professionista specializzati nel settore che dovrà fornire la 

consulenza specifica, non ultima quella relativa alla tenuta dei manuali e registri previsti dal comparto e ai requisiti 

professionali e ai corsi previsti per il personale addetto alla manipolazione. Tali adempimenti andranno 

opportunamente aggiornati in base alle normative vigenti.  
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In particolare, con l’ausilio di professionisti specializzati, ai quali La invitiamo a rivolgersi, dovrà verificare, per l’attività 

da Lei esercitata, tutto ciò che è inerente al cosiddetto “pacchetto igiene”, formato da 4 Regolamenti principali relativi 

all’igiene degli alimenti, cui si sono aggiunti in seguito altri Regolamenti relativi ad aspetti più specifici, andando a 

costituire nel complesso un insieme coordinato di norme, che risultano più coerenti rispetto al passato perché tra loro 

correlate e collegate. 

I principali Regolamenti in materia sono: • il Regolamento CE n. 178/2002, che stabilisce i principi generali della 

legislazione alimentare e che costituisce il “cardine” cui fanno riferimento i successivi Regolamenti; • il Regolamento 

CE n. 852/2004, che fissa gli obblighi da rispettare per tutti gli operatori del settore alimentare; • il Regolamento CE n. 

853/2004, che fissa obblighi aggiuntivi specifici per gli operatori del settore degli alimenti di origine animale; • i 

Regolamenti CE n. 854/2004 e 882/2004, relativi ai controlli ufficiali. Ad essi si aggiungono alcuni Regolamenti di 

attuazione di aspetti tecnici particolari (2073/2005, 2074/2005, 2075/2005, 2076/2005) e il Regolamento 183/2005 

relativo ai requisiti per l’igiene dei mangimi. Si può, inoltre, considerare parte del pacchetto igiene la Direttiva 

2004/41/CE che ha abrogato le Direttive che disciplinavano il settore alimentare in precedenza. 

Da ultimo si segnala che le strutture turistico ricettive (come classificate secondo le varie normative regionali), sono 

tenute ad osservare le norme relative alla prevenzione della "legionellosi" e ad istallare apparechiature che 

neutralizzino il verificarsi di situazioni di contaminazione, dovute alla presenza di questo batterio, con regolari controlli 

delle apparecchiature stesse da parte delle ditte preposte a tali adempimenti e di predisporre un Piano di 

Autocontrollo per il monitoraggio e prevenzione del morbo (una sorta di HACCP mirato). Si consiglia comunque anche 

alle strutture ricettive più semplici come i bed and breakfast, le locande e/o gli affittacamere di adempiere a quanto 

stabilito nelle sopra citate linee guida in quanto l'interpretazione relativa alla terminologia di struttura turistico 

ricettiva è molto vasta e potrebbero nascere spiacevoli situazioni sanzionatorie relative alla non osservanza degli 

adempimenti previsti. 

 il decreto Crescita ha rivisto l’elenco dei soggetti obbligati alla denuncia di attivazione (che si 
potrà espletare anche tramite comunicazione preventiva al Suap) e dalla correlata licenza rilasciata dall’Ufficio delle 

Dogane per la vendita dei prodotti alcolici. Pertanto alla luce delle modifiche intercorse, la legge in vigore prevede 
che sono tenuti ad adempiere a tale obbligo gli esercizi pubblici, quelli di intrattenimento pubblico, gli esercizi ricettivi, 
i rifugi alpini, i commercianti al dettaglio e all’ingrosso di prodotti alcolici e ogni altro esercizio in cui si vendono, si 
somministrano o si consumano prodotti alcolici.  

Con la novella normativa contenuta nel decreto Crescita viene reintrodotto l’obbligo di denuncia fiscale per i suddetti 
esercizi di somministrazione, oltre che per gli alberghi, le locande, le pensioni, le trattorie, le osterie, i caffè o gli altri 
esercizi in cui si vendono al minuto o si consumano vino, birra, liquori o altre bevande anche non alcoliche, nonché le 
sale pubbliche per biliardi o altri giochi leciti o stabilimenti balneari, ovvero locali simili. 

La normativa prevede, inoltre, che per la somministrazione di bevande alcooliche presso enti collettivi o circoli privati 
di qualunque specie, anche se la vendita o il consumo siano limitati ai soli soci, è necessaria la comunicazione 
anzidetta. 

Le attività di vendita di prodotti alcolici che avvengono nel corso di sagre, fiere, mostre ed eventi similari a 
carattere temporaneo e di breve durata, atteso il limitato periodo di svolgimento di tali manifestazioni, continuano a 
essere non soggette all’obbligo di denuncia fiscale all’Ufficio delle dogane. 
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  I titolari (la persona fisica o giuridica titolare della proprietà dello strumento 
di misura o che, ad altro titolo, ha la responsabilità dell’attività di misura) degli strumenti metrici (bilance automatiche 

e non automatiche, pese automatiche e non automatiche, di pesatura, di misurazione di quantità, di misurazione 

della dimensione, misurazione di liquidi, misurazione di gas, contatori di calore, di contatori di energia, tassametri, 

ecc.) devono comunicare, alla Camera di Commercio, la data di inizio dell’utilizzo degli strumenti metrici e quella di 
fine dell’utilizzo degli stessi. Per tale comunicazione viene di norma  utilizzato un modulo rilasciato dal 
rivenditore/installatore dello strumento. Inoltre devono richiedere una nuova verifica periodica: almeno 5 giorni 
lavorativi prima della scadenza della precedente; entro 10 giorni lavorativi da una riparazione, se tale riparazione ha 
comportato la rimozione di etichette o di ogni altro sigillo, anche di tipo elettronico. I titolari di strumenti metrici 
devono: mantenere l’integrità del contrassegno apposto in sede di verifica, nonché di ogni altro marchio, sigillo, anche 
di tipo elettronico, o elemento di protezione; curare l’integrità dei sigilli provvisori applicati dal riparatore; conservare 
il libretto metrologico e l’eventuale ulteriore documentazione prescritta; curare il corretto funzionamento dei loro 
strumenti e non utilizzarli quando sono palesemente difettosi o inaffidabili dal punto di vista metrologico. 

Per verificare, se nell’ambito della Sua attività, l’utilizzo di un eventuale strumento (di pesatura, di misurazione di 
quantità, di misurazione della dimensione, misurazione di liquidi, misurazione di gas, contatori di calore, di contatori di 
energia, tassametri, ecc…)debba essere notificato alla Camera di Commercio, e dunque, sottostare agli adempimenti 
previsti in materia, La invitiamo a contattare l’Ufficio Metrico della Camera di Commercio competente in base alla 
sede dell’attività oppure rivolgersi ad un laboratorio abilitato alla verificazione periodica degli strumenti metrici. 

 è bene che verifichi, se la Sua attività, per la tipologia di rischio che esprime, sia assoggettata alla 
normativa prevista in materia di valutazione impatto ambientale. A tal riguardo, La invitiamo a rivolgersi ad un esperto 
del settore (ingegnere, tecnico abilitato, ecc.) al fine di appurare l’esistenza di eventuali adempimenti da espletare sia 
in sede di avvio dell’attività, sia in conseguenza di modifiche e/o ampliamento delle superfici esistenti e/o aumenti di 
consumi relativi alle attività esercitate. L'autorizzazione integrata ambientale (AIA) è l'autorizzazione di cui necessitano 
alcune aziende per uniformarsi ai principi dettati dall'Unione europea per conseguire un miglioramento continuo delle 
performance ambientali, da parte delle attività produttive. Le AIA sono collegate a diverse altre procedure 
d'autorizzazione, previste dalle norme europee e nazionali; in particolare le AIA sono connesse alle Valutazioni 
d’Impatto Ambientale (VIA) ed alle Autorizzazioni Uniche Ambientali (AUA), che incorporano in un unico atto diverse 
autorizzazioni ambientali (ad esempio: scarichi acque reflue superiori a determinati quantitativi, emissioni in 

atmosfera, ecc.) 

è bene che verifichi, se la Sua attività, per superficie e/o per la tipologia di rischio che esprime, sia 

assoggettata alla normativa prevista in materia di prevenzione incendi. A tal riguardo, La invitiamo a rivolgersi ad un 

esperto del settore (ingegnere, tecnico abilitato, ecc.) al fine di appurare l’esistenza di eventuali adempimenti da 

espletare sia in sede di avvio dell’attività, sia in conseguenza di modifiche e/o ampliamento delle superfici esistenti 

e/o delle attività esercitate. Il regime applicato è quello della SCIA (segnalazione certificata d’inizio attività) per tutte le 

procedure antincendio. 
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 Tassa sulle concessioni regionali L'art. 1 della legge del 16 maggio 1970 n. 281 attribuisce alle regioni a 

statuto ordinario la tassa sulle concessioni regionali. L'art. 3  della legge del 16 maggio 1970, n. 281 stabilisce che le 

tasse sulle concessioni regionali si applicano agli atti e provvedimenti adottati dalle regioni nell'esercizio delle loro 

funzioni o dagli enti locali nell'esercizio delle funzioni regionali ad essi delegate ai sensi degli articoli 117 e 118 della 

costituzione. La tassa è dovuta da tutti coloro (soggetti passivi) che richiedono provvedimenti amministrativi 

(autorizzazioni, licenze, abilitazioni necessarie) per l'esercizio di una specifica  attività. La normativa in materia è 

regolamentata dalla Regioni. Così, ad esempio, la Regione Calabria con legge n. 1 del 31/12/1971 ha istituito la tassa 

sulle concessioni regionali, attualmente disciplinata dalla L.R. n. 11 del 10/04/1995 e successive modifiche L.R. n. 36 

del 10/12/2001 L. R. n. 7 del 16/03/2004 art. 3 comma 1. La denuncia dovrà essere fatta indicando i corretti dati fiscali 

aziendali (denominazione, sede, partita iva, ecc.). 

Le tasse di concessione regionale previste sono relative alle seguenti categorie: farmacie, laboratori di analisi, 

gabinetti di diagnostica strumentale, ambulatori veterinari, rx veterinari, ambulatori, ambulanze, cure fisiche di ogni 

specie, ambulatori odontoiatrici, ambulatori radiologi, case di cura, struttura ricettiva alberghiera, affitta camere- 

alberghi diurni, esercizi di ristorazione, alberghi e ostelli per la gioventù, campeggi, villaggi turistici, villaggi-camping, 

case per ferie, case ed appartamenti per vacanze, agriturismo, agenzie di viaggio, agenzie di viaggio con succursale. 

Possedere un’attività commerciale può richiedere un grande impegno, ma soprattutto una forte 

attenzione a tutti i fattori e gli avvenimenti che potrebbero influire sui ricavi della stessa e portare al conseguimento di 

perdite economiche. Munirsi quindi di una polizza assicurativa a tutela dell’attività gestita (esercizio commerciale, 

bar, cantieri edilizi, laboratori artigianali, attività professionali, ecc…..), potrebbe rivelarsi la scelta migliore per 

proteggere il proprio lavoro. Una appropriata polizza assicurativa può fornire la copertura per diverse aree di interesse 

dell’attività, ad iniziare dai locali, le attrezzature e le merci, ma anche i tuoi collaboratori e dipendenti, ecc. La 

invitiamo, pertanto, a rivolgersi al Suo assicuratore di fiducia per valutare una tutela dei rischi derivanti dall’attività 

esercitata.  

    È obbligatorio stoccare l’Olio Vegetale Esausto in apposito contenitore conforme alle disposizioni vigenti 

in materia di smaltimento. La legge (Art. 256 co. 6, d.lgs. n. 152/2006 – codice dell’ambiente) prevede la sanzione 

amministrativa pecuniaria da 270 a 1.550 euro per chi, in ragione della propria attività, detenga oli e grassi vegetali e 

animali esausti e non li conferisca alle aziende che si occupano dello smaltimento. Nel caso dell’impresa artigiana, 

essa dovrà annotare gli oli prodotti e quelli conferiti sul registro di carico e scarico. Nel caso invece di un’impresa 

commerciale, tale obbligo non vige. In ogni caso, è necessario compilare, datare e firmare l’apposito formulario. È 

obbligatorio consegnare il proprio rifiuto solo a raccoglitori in possesso dell’Autorizzazione al trasporto. Esistono 

diverse realtà che si occupano di raccolta e trattamento oli e grassi esausti. Questo avviene attraverso un’apposita 

rete di raccolta. Le realtà ristorative devono raccogliere negli appositi contenitori dedicati al recupero/smaltimento e 

contattare un trasportatore autorizzato affidandogli il ritiro. E’ obbligatorio tenere appositi registri di carico e scarico e 

di gestione degli oli esausti. 
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Consorzio Nazionale Imballaggi, (CONAI) è un consorzio privato che opera senza fini di lucro e 

costituisce la risposta delle imprese private al problema ambientale della raccolta e del riutilizzo dei rifiuti di 

imballaggio. Sono obbligati all’iscrizione: i produttori e importatori di materie prime destinate a imballaggi, i 

produttori-trasformatori e importatori di semilavorati destinati a imballaggi, i produttori di imballaggi vuoti, gli 

importatori-rivenditori di imballaggi vuoti e gli acquirenti-riempitori di imballaggi vuoti, gli importatori di “imballaggi 

pieni” (cioè di merci imballate), gli auto produttori (che producono/riparano imballaggi per confezionare le proprie 

merci), i commercianti di imballaggi pieni (acquirenti-rivenditori di merci imballate), i commercianti di imballaggi vuoti 

(che acquistano in Italia e rivendono questi imballaggi senza effettuarne alcuna trasformazione).  

 qualora, nell’ambito della Sua attività, assuma personale dipendente, dovrà porre in essere tutti gli 

adempimenti previsti dal Decreto Legislativo 81/2008, in materia di sicurezza sul luogo di lavoro e 

sugli obblighi derivanti per lavoratori e datori di lavoro. Tali adempimenti andranno opportunamente aggiornati in 

base alle normative vigenti;    

verifiche di legge secondo il DPR 462/01, inerenti la denuncia di installazioni e 
dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, e/o di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di 

impianti elettrici pericolosi, devono essere eseguite qualora, nell’ambito della Sua attività, vi siano degli addetti. Il 
DPR si applica non solo ai nuovi impianti, ma anche a quelli esistenti. In particolare, per gli impianti già denunciati 
(modelli A,B,C) bisogna richiedere la verifica periodica se sono trascorsi più di due/cinque anni dalla denuncia (o dalla 
data dell'ultima verifica dell'Asl/Arpa). L'obbligo è indipendente dal tipo di attività, basta la presenza di un lavoratore. 
A tal ultimo riguardo, si precisa che con l'entrata in vigore del Dgls. 81/08 (ex 626) al lavoratore viene dato una nuova 
definizione. Infatti, a seguito di questa modifica, vengono assimilati alla figura del lavoratore le seguenti figure: i soci 
lavoratori, anche di fatto, che prestano la loro attività per conto delle società e dell’ente stesso; gli associati in 
partecipazione; i partecipanti a iniziative di tirocini formativi e di orientamento (quindi anche stages, percorsi di 
alternanza studio-lavoro, ecc.); ecc.. La periodicità delle suddette verifiche (due o cinque anni) dipende dal tipo di 
impianto. Gli impianti di messa a terra e i dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere 
verificati (verifiche di legge) ogni: due anni negli ospedali, case di cura, ambulatori e studi medici, nei cantieri e nei 
luoghi a maggior rischio in caso d'incendio (ad es. attività soggette al Certificato di Prevenzione Incendi); cinque anni 
negli altri casi. Gli impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione devono essere verificati (verifiche di legge) 
ogni due anni. Di fronte ad un controllo dell'autorità di pubblica vigilanza (Ispesl, Nas, Ispettorato del lavoro, ecc.), il 
datore di lavoro deve esibire il verbale della verifica di legge o quanto meno la lettera di richiesta della verifica 
periodica. 
 

 
Si precisa che la presente informativa è soggetta a variazione dei suoi contentuti in virtù di eventuali modifiche 

normative che potrebbero essere intercorse successivamente alla sua stesura.  

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.  

Cordiali saluti 


